



P6040 

Personal Minicomputer 
Introduzione ai P6040 



olivelli 


e 


GD Code 3973740 H (0) 







Indice 



r ■ *■ 


Introduzione IX 

1. Introduzione a! mini BASIC 1-1 

Struttura di uri programma 1-1 

in Mini BASIC 

Come scrivere un programma 1-2 



2. IIP6040 


2-1 





3. Come introdurre un 
programma in macchina 

Messa in funzione del P6040 
Impostazione dì un 
programma in tastiera 
La console 
Come si correggono 
le impostazioni 
Introduzione di un 
programma 
Numerazione degli 
statement 
Correzione errori 
Stampa del programma 
Esecuzione del programma 
Come registrare un 
programma su minidisco 


3-1 


3-1 

3-1 

3-3 

3-4 

3-4 

3-4 

3-5 

3-6 

3-7 

3-8 


5. Calcoli matematici 

Espressioni algebriche 
e calcoli 

Operatori algebrici 
Priorità di esecuzione 
nei calcoli 

L'uso delle parentesi 
per cambiare le priorità 
Esempi di priorità 
Funzioni matematiche 

6. Come ottenere i risultati 

Stampa dei risultati 

7. Controllo dell’esecuzione 
di un programma 

Statement GOTO 
Statement IF....THEN 
Operatori di relazione 
Cicli iterativi 
Apertura di un ioop- 
Statement FOR 
Chiusura di un loop-' 
Statement NEXT 
Annidamenti di più cicli 
FOR/NEXT 


5-1 

5-1 

5-2 

5-3 

5-3 

5- 

5- 


6-1 

6-1 


7-1 


7-1 

7-1 

7-1 

7-1 

7-2 

7-3 

7-3 


4. Dati numerici 


8. Subroutine 


8-1 


Statement di assegnazione 
Lo statement INPUT 
Organizzazione dei 
dati numerici 
Output di dati numerici 
su stampante e display 
Virgola fissa 
Virgola mobile 
Costante numerica n 
Variabili numeriche 


4 ~ 2 Statement GOSUB e RETURN 8-1 

4-2 

9. FORMATO, STOP, 9-1 

4 3 tasti definibili 

4-3 

4 4 10. Aggiornamento e modifiche 10-1 

4 4 ai programmi 

4-4 



3973740 H 


V 


co 




Trasferimento di un programma 
su minidisco 

10-1 


Come fare le modifiche 

10-2 


Eliminazione di statement 

10-2 


Modifica di statement 

10-3 

11 . 

Altre caratteristiche del P|$040 

11-1 


Il display 

11-1 


Rilevazione degli errori ' 

11-1 

12. 

“Calculator Mode” e 
tasti definibili 

12-1 


Assetto calcolo immediato 

12-1 


Tasti definibili 

12-2 


Statement Mini BASIC, 

A-1 

comandi di sistema, 


funzioni matematiche 


Statement Mini BASIC 

A-1 

Comandi di sistema 

A-2 

Funzioni matematiche 

A-4 

e trigonometriche 



13. Norme operative 13-1 

Attivazione del sistema .13-1 

Introduzione di un programma 13-2 

da tastiera 

Esecuzione di un programma 13-2 

Stampa del listing 13-2 

di un programma 

Stampa passo-passo 13-2 

di un programma 

Correzione di un programma 13-3 

memorizzato 

Inserimento del minidisco 13-4 

Registrazione di un programma 13-5 

su minidisco 

Lettura di programmi 13-5 

da minidisco 

Registrazione di dati 13-5 

su minidisco 

Lettura di dati 13-6 

da minidisco 

Impiego manuale del P6040 13-6 

Tasti definibili 13-7 

Sostituzione del rotolo 13-7 

di carta 

Sostituzione della .13-7 

cartuccia di nastro 

Pulizia della testina 13-9 

del minidisco 

Controlli diagnostici , 13-10 


VI 


3973740 H 


Indice figure 



Pag. 


2.1 

Il P6040 

2-1 

3.1 

La tastiera 

3-1 

3.2 

La console 

3-3 

3.3 

Il display 

3-3 

5.1 

La tastiera: sezione algebrica 

5-2 

13.1 

Interruttore ON-OFF 

13-1 

13.2 

Inserimento del minidisco 

13-4 

13.3 

Sostituzione del rotolo di carta 

13-8 

13.4 

La cartuccia di nastro della stampante 

13-8 

13.5 

Pulizia della testina del minidisco. 

* 

13-9 


f r 



fi-r 


vii 


><1/3740 H 




1. Introduzione al Mini BASIC 



Il Mini BASIC è un linguaggio di programmazione molto simile al 
“linguaggio algebrico”. È un subset del linguaggio BASIC 
(Beginner’s All-purpose Symbolic Instruction Code) che, fra i 
linguaggi evoluti, è uno dei più diffusi. 



Il Mini BASIC permette quindi, prescindendo dalla logica dì 
funzionamento del calcolatore, di concentrarsi unicamente sulla 
soluzione del problema. Tenendo in considerazione che il Mini 
BASIC è molto semplice e facile da apprendere, questo libro 
cercherà, in poco tempo, di insegnare a scrivere programmi in Mini 
BASIC sul P6040. 


Struttura di un programma Tutti i'linguaggi di programmazione seguono delle regole e, per 

in Mini BASIC potere usare bene un linguaggio, è necessario conoscerne la 

struttura. La struttura di un programma in Mini BASIC è la seguente: 

• ogni istruzione di programma (chiamata comunemente statement) 
viene scritta come uno statement a se stante; 



• un programma in Mini BASIC si compone di un certo numero di 
statement che il calcolatore esegue seguendo un certo ordine 
logico. 

Le regole che si applicano a tutti gli statement sono: 

1. Ogni statement viene separato dallo statement successivo. 

2. Ogni statement inizia con un numero progressivo di linea, che 
indica la normale sequenza di esecuzione. 

3. L’uso del numero di linea nel linguaggio Mini BASIC non è 
obbligatorio. 

Infatti è sufficiente numerare: 


« il primo statement in assoluto, a cui viene assegnato 
automaticamente il numero di linea 10, nel caso in cui non 
venga impostato manualmente 

• gli statement che sono punti di rientro (cioè gli statement a cui si 
riferiscono altri statement di programma per eseguire calcoli 
particolari). 

4. Gli statement successivi dovranno essere numerati 
progressivamente (max. 4 cifre intere positive < 9999). 




i-i 



Come scrivere 
un programma 


5. Ogni statement si apre con una variabile (statement di 
assegnazione) o con una parola Mini BASiC, é viene sempre 
chiuso con il tasto [^onw) che fa comparire sulla stampante e sul 
display il simbolo f— 


Dopo aver visto alcuni aspetti teorici del linguaggio Mini BASIC, si - 
può vedere, in pratica, un programma per risolvere un problema 
semplice: calcolare l'area di un rettangolo. 

Di seguito viene fornito un programma completo per risolvere questo 
problema che è stato scelto in funzione della varietà di statement che 
caratterizzano il linguaggio. 

Esistono altre soluzioni, sicuramente più valide, per risolvere il 
problema, ma questa è stata scelta per lo scopo didattico di questo 
libro. 

10 PRINT “AREA DEL RETTANGOLO” 

20 PRINT 

30 INPUT H 

40 IFH <= 0 THEN30 

50 INPUT B 

60 IF B<= 0 THEN 50 

70 A=H*B 

80 PRINT “AREA=”, A 
90 GOTO 20 

11 programma comprende 9 statement, ognuno posto su righe 
separate. In questo esempio gli statement sono stati tutti numerati per 
facilitare l'utilizzatore, che potrà così intervenire in seguito nella 
correzione, aggiunta o eliminazione di statement. Come si vede, ogni 
statement è stato numerato progressivamente ed è stato usato un 
intervallo di 10 fra un numero di linea e quello successivo. Ciò 
permetterà di modificare un programma inserendo nuovi statement 
fra statement pre-esistenti. Gli statement contengono le parole (verbi) 
Mini BASIC: PRINT, IF...THEN, INPUT, GOTO e la lettera (variabile) 
A per lo statement di assegnazione. 

Ogni statement usato in questo programma è brevemente spiegato 
nel seguito. (L’appendice A fornisce un elenco di tutti gli statement 
Mini BASIC disponibili e ne definisce le funzioni). Una spiegazione 
più dettagliata degli statement sarà fornita più avanti nel testo. 

10 PRINT “AREA DEL RETTANGOLO” 

Lo statement PRINT “stringa alfanumerica" permette di documentare 

11 programma. Qualsiasi messaggio, che si ritiene utile per chiarire 

meglio le operazioni che avvengono all’Interno di un programma, può 
essere scritto per mezzo dello statement PRINT “.”. 

20 PRINT 

Lo statement PRINT senza ulteriori scritte (parametri) permette di 
effettuare un’interlinea sulla stampante e quindi diventa utile quando 
si vuole distanziare una riga di stampa dalle successive. 

30 INPUT H 
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Lo statement INPUT specifica che deve essere impostato in tastiera 
un valore, il valore impostato sarà assegnato alla variabile numerica 
H. Ogni volta che è eseguito lo statement INPUT, sul display e sulla 
stampante apparirà la variabile definita nello statement INPUT 
seguita dal segno = che richiederà un’impostazione in tastiera. In 
questo caso apparirà la variabile H= (che definisce l'altezza del 
rettangolo) e sarà quindi necessario dare in input un valore per 
l’altezza. 

40 IF H <=0 THEN 30 

Lo statement IF....THEN controlla che il valore impostato per H sia 
valido. Il valore dovrà essere un numero positivo. Se H è minore o 
uguale a zero, il programma trasferisce nuovamente il controllo allo 
statement con numero di linea 30 che richiederà di impostare un 
nuovo valore. Se il valore di H è vaiido, il controllo sarà trasferito allo 
statement successivo (statement 50). (Il simbolo <= è chiamato 
“operatore di relazione”). 

50 INPUT B 

Questo statement agisce esattamente allo stesso modo dello 
statement 30, ma il valore impostato in risposta a B= verrà assegnato 
alla variabile numerica B. 

60 IF B <=0 THEN 50 

Qui, il controllo di validità fatto per H nello statement 40 viene fatto 
per B. Se il valore di B non è valido, il controllo viene trasferito allo 
statement 50. Se il valore di B è valido il controllo sarà trasferito allo 
statement successivo (numero di linea 70). 


70 A= H*B 

Lo statement di assegnazione non necessita dell’impostazione di 
alcun verbo; è sufficiente impostare la variabile numerica seguita dal 
segno uguale e da un’altra variabile numerica o da un’espressione 
algebrica. In questo caso l’espressione algebrica a destra del segno 
= (H moltiplicato B) viene calcolata e assegnata alla variabile 
numerica A. Si tenga conto che il simbolo * viene usato per indicare il 
segno di moltiplicazione. 

80 PRINT “AREA=”, A 

Lo statement PRINT permette di stampare il risultato del programma 
cosicché si possa avere la soluzione stampata. In questo caso verrà 
stampata la parola AREA= seguita dal valore di A. La virgola, usata 
per separare le diverse parti che compongono lo statement PRINT, 
permette di far stampare su diverse linee le varie parti. 


90 GOTO 30 

Lo statement GOTO trasferisce il controllo allo statement specificato, 
nel caso particolare allo statement 30. A questo punto il programma 
richiederà l’impostazione di nuovi valori per H e B, permettendo di 
calcolare l'area di altri rettangoli. 

Ora è stato scritto un programma; il problema è di trasferirlo sul 
P6040. Vediamo come si usa la macchina. 
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2. IIP6040 


L’Olivetti P6040 è il minicomputer attraverso il quale si possono 
risolvere dei problemi in linguaggio Mini BASIC. 

Il P6040 è fondamentalmente due cose: una macchina chiamata 
calcolatore e un gruppo di microprogrammi, chiamato il sistema. Una 
delle sue funzioni è quella di interpretare ciò che viene impostato in 
tastiera in una forma comprensibile per il calcolatore (il linguaggio). 
Quando si impostano dati o statement sul P6040, si comunica con il 
sistema, il quale traduce le istruzioni e permette che il calcolatore le 
esegua^. 

A volte si danno direttamente degli ordini al sistema, come RUN o 
LIST. Essi sono chiamati comandi di sistema e sono tradotti dal 
traduttore dei comandi di sistema per poter essere interpretati. Altre 
volte vengono introdotti degli statement Mini BASIC e il sistema li 
traduce in linguaggio macchina per mezzo del compilatore. 

Questo perdare un’idea di come può avvenire il colloquio fra noi, il 
calcolatore ed il sistema. 

La figura 2.1 presenta il P6040. L’illustrazione comprende tutti i 
componenti della macchina, ma non è necessario addentrarsi subito 
nella conoscenza completa della macchina. Verrà spiegato ogni 
componente soltanto quando verrà richiesto, perché utilizzato in un 
esempio. 



Figura 2.1-11 P6040 
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3. Come introdurre un programma 
in macchina 


Questo capitolo è introduttivo all’uso del P6040 e dei comandi di 
sistema che servono per impostare, stampare, eseguire e 
memorizzare su minidisco un programma. A questo punto è quindi 
necessario avere davanti a sé un P6040 per poter introdurre gii 
esempi che verranno dati e descritti nel seguito. 


Messa in funzione del Per incominciare si accende il P6040 posizionando su ON 

P 6040 l’interruttore posto sul retro della macchina. La lampada ON (verde) e 

DATA (gialla) sulla console sono accese e compare la scritta NEW 
sulla stampante e sul display. Il sistema ora è attivato e la tastiera è 
abilitata a ricevere le impostazioni. 

impostazione di un Si esamini la tastiera. Essa è suddivìsa funzionalmente in cinque 

programma in tastiera sezioni: 

1. la sezione alfabetica, funzioni e comandi 

2. la sezione editing 

3. la sezione algebrica 

4. la sezione chiusura impostazioni 

5. la sezione programmazione. 



Figura 3.1 - La tastiera 




















Come si può vedere la maggior parte dei tasti ha due diverse funzioni 
che sono accessibili in due modi diversi: 

la funzione della parte inferiore del tasto può essere impostata 
direttamente, premendo ogni singolo tasto 

• la funzione della parte superiore si ottiene tenendo premuto il tasto 
(f«F) mentre si preme ogni singolo tasto. 

È possibile ottenere anche dei simboli grafici speciali, che non 
appaiono nella tastiera, e per i quali viene data di seguito una tabella 
di corrispondenza e associazione. 

Questi simboli sono utilizzabili solo nella composizione di stringhe 
alfanumeriche. 


Carattere 

visualizzato 

Nome 

Carattere 

stampato 

Tasto corri¬ 
spondente 

i 

apostrofo 


NEXT 

L~ 
i \ 

carattere nazionale tedesco 


FOR 

17 

A 

due punti 


RETURN 

/ 

punto e virgola 


DEG 

V 

AJ 

e commerciale 

»„» 

IF 

P 1 
!- 1 

a commerciale 

. 

PRINT 

TI 
l l 

segno di numero 


STEP 

LJ 

carattere nazionale tedesco 

; l 

TO 

"1 

1 

punto interrogativo 

o 

THEN 

"l 

punto esclamativo 

! 

GRAD 

55 

dollaro 


STOP 

Di 

AJ 

percento 

.T 

RAD 


sottolineatura 

• 

.... 

GOSUB 

LJ 

carattere nazionale tedesco 

o 

INPUT 
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La console 


La console ha una funzione molto importante per l'introduzione dei 
programmi. 



ipllllfflil 

; j9HB 

KliiHIllfflillliltlltlilltiiìilillllllSltllllll 



i a 

■ ■ ■ 

H B 

RUN 

0N 00 0 

PRINT 

DATA 

STEP LOAD 

EXECUTE 

FLAG 1 FLAG 0 


Figura 3.2 - La console 


La console si compone di 3 commutatori e tre lampade di 
segnalazione, due delle quali abbiamo visto al momento 
dell’accensione della macchina (lampade ON e DATA). 

il commutatore PRINT/NO PRINT abilita e disabilita la stampante. 

Il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP è quello che influisce 
maggiormente nell’introduzione ed esecuzione dei programmi. 

Per il momento non prendiamo in considerazione il commutatore 
FLAG 1-0, poiché ha una funzione particolare, che vedremo più 
avanti quando ci occuperemo di un programma più complesso. 

Per introdurre il programma che abbiamo scritto insieme, è 
necessario posizionare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in 
LOAD. 

Premendo un tasto qualsiasi, il carattere che esso rappresenta viene 
immediatamente visualizzato sul display (vedi figura 3-3). I caratteri 
impostati, quelli che appaiono sul display, non sono ancora inviati al 
sistema per l’elaborazione; saranno inviati solo al momento in cui 
verrà premuto il tasto . Premendo (end or unÉj , tutto ciò che è 

stato impostato viene letto dal sistema. 


1 I 1 1 1 1 1/ Il 

\l/ III 

11 

1 l 

11 

1 1 l\ Il 1 

_l I \ LAI AJ JJ 

/l\ l IJ 

l 

J 

U 

JJ l \ Il LJ LLJ 


Figura 3.3 - Il display 




Come si correggono le 
impostazioni 


introduzione di un 
programma 


Numerazione degli 
statement 


Gli errori di impostazione possono essere corretti sia prima che dopo 
aver inviato la linea al sistema premendo ©TTT) . Se viene 
riscontrato un errore prima di aver completato la linea, la procedura 
di correzione risulta facile. Si può procedere alla cancellazione 
dell’intera linea impostata per mezzo del tasto (E© oppure, se 
l'errore è sull’ultima o sulle ultime impostazioni, si può agire con il 
tasto (Hit) che permette di cancellare un carattere per volta 
partendo dall’ultimo impostato e visibile su display. Potremo vedere 
come si usano questi due tasti mentre introduciamo il nostro 
programma. 


Rivediamo il programma che abbiamo già scritto nel capitolo 1 : 

10 PRINT “AREA DEL RETTANGOLO" 

20 PRINT 

30 INPUT H 

40 IF H<= 0 THEN 30 

50 INPUT B 

60 IF B <= 0 THEN 50 

70 A = H*B 

80 PRINT "AREA=”, A 

90 GOTO 30 

Eravamo rimasti al punto in cui su stampante e display era comparsa 
la scritta NEW. Il P6040 è in attesa di ricevere comandi o 
l’impostazione di statement di programma. Iniziamo quindi 
impostando il primo statement che compone il programma (stato 
LOAD). Impostiamo il numero di linea 10 o meglio, lasciamo che sia 

11 sistema stesso a numerarci automaticaménte il primo statement con 
il numero 10, che apparirà premendo il tasto (™7). 

A questo punto, con 10 visualizzato su! display, andiamo avanti 
nell’impostazione del primo statement. 

Ricordarsi che,_ per impostare la scritta: 

“AREA DEL RETTANGOLO” 

è necessario tenere premuto il tasto ©© per selezionare le lettere 
alfabetiche che si trovano nella parte alta dei tasti. La stessa regola è 
valida per inserire spazi fra una parola e l’altra. Lo spazio è ottenibile 
mediante pressione del tasto (T© e del tasto ©77) _ c he è il primo 
tasto della sezione programmazione. Terminata l’impostazione dello 
statement, premere © u«) e lo statement verrà letto dal sistema. 


A questo punto numeriamo la linea del secondo statement 

impostando 20. 

Per ottenere 20 ci sono due modi: 

1. Manualmente, impostiamo 20 premendo prima il tasto © e poi il 
tasto © sulla sezione algebrica. 

2. Automaticamente, si ottiene il numero di linea 20 premendo il 
tasto ©T) che si trova posizionato all’estrema destra della 
tastiera. Il tasto , in fase di introduzione programmi, ci 
permette di ottenere un numero di linea uguale al precedente 
incrementato di 10. 
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Correzione errori 


Ora possiamo continuare a impostare il resto del programma, 
statement dopo statement. 

Siamo arrivati all’impostazione della linea 80. Poniamo il caso che, 
dopo aver impostato il numero di linea 80 e aver premuto i tasti (™«) 
e 0 , invece di scrivere correttamente AREA=, abbiamo impostato: 
AE e ci accorgiamo immediatamente dell'errore. 


Sul display in questo momento è visualizzato: 

80 PRINT “AE 

Per cancellare la lettera E, che è sbagliata, è sufficiente premere il 
tasto dg) che farà scomparire la E. (jgp infatti permette di 
cancellare un’impostazione per volta iniziando dall'ultima effettuata in 
tastiera partendo dall’estrema destra sul display. 

Terminiamo la scritta “AREA=” commettendo un altro errore di cui 
non ci accorgiamo subito, ma solo un momento prima di chiudere la 
linea con H°^«) . Abbiamo impostato: 

80 PRI*NT “ASEA=", A 

Ora, possiamo utilizzare il tasto , premendolo 6 volte per 

arrivare a cancellare la lettera S, e poi reimpostare correttamente la 
linea; oppure, e forse la procedura è più rapida, possiamo utilizzare il 
tasto che ci cancellerà tutta la linea introdotta. A questo punto 
dovremo reintrodurre l’intera linea, cominciando dal numero di linea. 

Poniamo il caso, a questo punto, di commettere un altro errore; dopo 
aver introdotto 

80 PRINT '‘AREA= 

chiudiamo l’impostazione con (e NO Qf UNÈj . Immediatamente sul display 
e sulla stampante comparirà la scritta: 

ERROR01 

e le lampade di console RUN e DATA lampeggeranno 
contemporaneamente. Ciò significa che il sistema non ha accettato lo 
statement. Il controllo che il P6040 fa sulla sintassi, ha rilevato un 
errore e quindi ha inviato un messaggio di errore. 

Il P6040 fa una verifica della sintassi di tutti gli statement Mini BASIC 
che gli vengono inviati. 

Nel nostro caso, mancavano le virgolette dopo il segno = alla frase: 
80 PRINT “AREA= 

perché il formato dello statement fosse corretto. 

(Un elenco completo dei messaggi di errore con la relativa 
spiegazione può essere trovato in appendice al Manuale Generale 
del P6040. Per questo libro non è necessario). 

Quando il P6040 emette un messaggio d’errore, la tastiera è 
disabilitata, ad eccezione dei tasti (clear) @ (de lete) . 

Per richiamare sul display lo statement errato è sufficiente premere il 
tasto (delete) . Potrete vedere: 
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80 PRINT “AREA= 


Stampa del programma 


Per essere accettato dal sistema, questo statement necessita di 
essere completato o con le sole virgolette, oppure, nel nostro caso, 
con le virgolette, la virgola, la lettera A e poi . 

A questo punto abbiamo potuto vedere tutti i possibili modi di 
apportare correzioni alle nostre impostazioni, Possiamo terminare 
l’introduzione del nostro programma con lo statement: 

90 GOTO 30 

Ora abbiamo diverse possibilità. 

Per esempio, potremmo voler eseguire il programma, oppure 
registrarlo su minidisco, o cambiare o aggiungere alcuni statement, 
oppure listarlo. 

Per ora vediamo come si può ottenere il listing del nostro 
programma. 


Dopo aver introdotto un programma, soprattutto se è lungo, la 
stampa ottenuta conterrà sicuramente delle informazioni estranee al 
listing vero e proprio. Nell’esempio infatti, noi abbiamo fatto delle 
correzioni utilizzando il tasto , che viene stampato; inoltre 
compare la scritta ER.ROR 01 in seguito ad un errore di formato di 
uno statement. Per queste ragioni, la maggior parte dei 
programmatori esegue una stampa del programma prima di 
eseguirlo che, comunque, può essere ottenuta allo stesso modo 
anche dopo l’esecuzione. 

Per ottenere una stampa, è sufficiente premere il tasto (TsT), che è 
uno dei comandi di sistema. 

Il listing ottenuto avrà la forma: 
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f t 

f? 


Controllando il listing ottenuto con questo, si può vedere se è 
corretto. Se è stato dimenticato uno statement o se è stata impostata 
una variabile diversa da quelle definite (per esempio: 70 A=L* B) si 
vada al capitolo 10 "Aggiornamento e modifica di un programma” in 
modo da procedere nelle correzioni, prima di eseguire il programma. 


Esecuzione del 
programma 



C t 
( f 


Il programma in questo momento è in memoria principale. Una volta 
che un programma è in memoria, si può eseguirlo. 

L’esecuzione farà sì che siano eseguite le operazioni richieste dagli 
statement Mini BASIC. 

Per chiedere al P6040 di eseguire il programma, è sufficiente 
premere il tasto (3, ricordandosi che questo comando è accettato 
in stato EXECUTE e quindi si dovrà spostare il commutatore di 
console LOAD-EXECUTE-STEP in EXECUTE. Ricordiamoci che il 
programma era stato caricato in memoria in stato LOAD. 

Dopo aver premuto , sulla stampante comparirà la scritta: 

AREA DEL RETTANGOLO 

e due linee dopo la scritta: 

H= 

che comparirà anche sul display. 

Il segno = dopo la variabile è sempre visualizzato dal sistema in 
risposta ad uno statement INPUT. 

È il mezzo con cui il sistema notifica all’utente ia richiesta di 
impostazione di dati in tastiera, per proseguire nell’esecuzione del 
programma. In risposta alla richiesta di input, bisogna digitare un 
valore per l’altezza del rettangolo. 

Si può impostare un numero qualsiasi. 

Impostiamo per esempio 7.57 e chiudiamo l'impostazione con 


A questo punto su stampante e display comparirà la scritta: 

B= 

che richiederà l’impostazione di uri valore per la base del rettangolo. 
Questa nuova richiesta di input avviene come risultato 
dell’esecuzione degli statement 50 e 60. Le regole per l'impostazione 
dei nuovo valore sono le stesse seguite per il valore dell’altezza del 
rettangolo. Impostiamo quindi il numero 9.3 e premiamo (end of uneJ 

A questo punto il programma ha ricevuto tutti i dati necessari per il 
calcolo, e quindi calcolerà l’area del rettangolo e ne stamperà il 
risultato, come specificato dallo statement PRINT con numero di 
linea 80. 

Dopo la stampa del valore dell’area del rettangolo, su stampante e su 
display sarà nuovamente visualizzata la scritta: 

H= 

per richiedere un nuovo valore. 
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Come registrare un 
programma su minidisco 


Un programma impostato in tastiera e residente in memoria 
principale rimane accessibile fintantoché il P6040 è alimentato. Se 
spegnamo la macchina, per qualsiasi ragione, il programma viene 
perso. Quindi, se vogliamo registrare iì nostro programma per poterlo 
utilizzare ancora, dobbiamo memorizzarlo su un minidisco. 

Vediamo quindi come si presenta l’unità minidisco e il minidisco 
stesso. 

Sulla destra del P6040, subito sopra la console, si vede uno 
sportellino con una fessura in plastica trasparente. Sollevando 
questo sportellino è possibile vedere come è strutturato all'interno. 

C'è il gruppo dì trascinamento minidisco e la testina magnetica. 
Prendiamo ora un minidisco e inseriamolo nel trascinatore facendo 
attenzione che il lato su cui è stampato il codice di identificazione sia 
rivolto verso l’alto. Possiamo richiudere il coperchio dell’unità. 

Ora inviamo il comando che ci permetterà di memorizzare il 
programma. Il comando è SAVE ma, secondo il tipo di registrazione 
che vogliamo effettuare, richiede 3 formati diversi: 

• 0 SAVE ci permetterà di registrare il nostro programma 

• 1 SAVE ci permetterà di registrare il programma e, appena 
terminata la registrazione, sarà effettuata una rilettura di controllo 
per verificarne la avvenuta registrazione 

• 2 SAVE consentirà di registrare II programma, effettuerà una 
rilettura di controllo e aggiungerà al programma registrato la 
protezione di segretezza. 

Questa operazione non consentirà più alcun accesso al 
programma dallo statement 100 in poi, quindi modifiche o listing. 

La protezione non sarà più rimovibile. 


Registrando il nostro programma, utilizziamo il comando 1 SAVE in 
quanto non è necessario apporre segreto. 

Consideriamo comunque che questa operazione, oltre a registrare il 
programma sui minidisco, non altera il contenuto della memoria 
principale. Il nostro programma quindi è ancora in memoria e, se 
vogliamo impostare un nuovo programma, per prima cosa dobbiamo 
inviare al sistema il comando NEW, premendo insieme i tasti ("3 
e {*3 

Questo comando cancellerà il contenuto della memoria, ponendo a 
zero tutti i registri di variabili e permetterà quindi l’impostazione di un 
nuovo programma. 

Rivediamo brevemente quello che abbiamo fatto finora. 

Abbiamo impostato un programma in linguaggio Mini BASIC e lo 
abbiamo eseguito ottenendo dei risultati. Facendo questo, abbiamo 
usato il P6040 e alcuni suoi comandi che si utilizzeranno sempre per 
risolvere un problema. 

Abbiamo visto come numerare gli statement di programma, come 
correggere i diversi tipi di errori che si possono verificare, come 
ottenere il listing, eseguire e registrare su minidisco un programma. 

Fin qui abbiamo visto gli statement e i comandi più comunemente 
usati, naturalmente non li abbiamo visti tutti. 
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A questo punto ci porremo sicuramente molte domande. 

Come si modifica un programma, come lo si esegue di nuovo, come 
si cancella un programma dal minidisco che non interessa più, come 
si utilizza l’altro commutatore di console egli altri tasti della tastiera? 
Una risposta a tutte queste domande verrà fornita nei capitoli 
successivi. 

Fin qui comunque è stata messa in evidenza la facilità d’uso del 
P6040. 


<* 



> 


4t 

! 


* 
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4. Dati numerici 


Statement di 
assegnazione 


In questo capitolo prenderemo in considerazion i concetti 
fondamentali del linguaggio Mini BASIC, principalmente in relazione 
ai dati, in quanto la maggior parte di cose trattate dalla macchina e 
dal Mini BASIC coinvolge i dati. Vediamo quindi i diversi tipi di dati e i 
diversi modi di fornirli al calcolatore. 


Abbiamo visto una forma di statement di assegnazione nel 
programma che abbiamo scritto insieme. 

70 A=H*B * 

Questo particolare statement esegue un calcolo su dati già forniti a! 
calcolatore. Ci sono forme più semplici e una può essere la 
seguente: 

100 Y=3 

Questo è uno statement di assegnazione. Permette di introdurre il 
valore 3 nel calcolatore e associare a quel valore il nome Y. li numero 
3 è una costante numerica e il suo valore non può cambiare. Y è una 
variabile numerica, in quanto può assumere valore diversi in 
momenti diversi. Il suo valore può cambiare, nell'ambito dello stesso 
programma, per mezzo di altri statement. Per esempio: 


150 Y=16 


cambia il valore di Y da 3 a 16. 

Si può usare lo statement di assegnazione anche per assegnazioni 
multiple, cioè per assegnare un valore a più variabili. Per esempio: 


X=Y=Z=50 

assegna il valore 50 alle variabili X, Y, e Z. 

Lo statement di assegnazione può servire anche per associare come 
valore ad una variabile un’espressione algebrica anche molto 
complessa. 

li calcolatore provvederà immediatamente ad effettuare il calcolo e il 
risultato dell’espressione sarà associato come valore alla variabile 
definita nello statement. 

Vediamo ora altri modi di fornire dati al sistema. 
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Lo statement IMPUT 


Organizzazione dei dati 
numerici 


Con lo statement di assegnazione noi potevamo usare delle costanti 
numeriche per assegnare valore alle variabili di programma. 

In questo caso noi dobbiamo sapere quali sono i valori che vogliamo 
assegnare. 

Gli statement 30 e 50 del nostro programma: 

30 INPUT H 
50 INPUT B 

ci offrono una più grande flessibilità. 

Usando lo statement INPUT i valori possono essere impostati solo in 
fase dì esecuzione programma. 

Di conseguenza, dopo aver registrato su minidisco un programma, si 
può eseguire un programma in qualsiasi momento fornendo i valori 
desiderati da assegnare alle variabili senza dover cambiare il 
programma. 

Questa flessibilità ci permette di scrivere un programma generale per 
risolvere un problema specifico senza dover conoscere subito i dati 
che il programma userà. 

Lo statement INPUT comprende la parola INPUT e una o più 
variabili. Le variabili saranno separate l’una dall’altra da una virgola. 

Lo statement: 

10 INPUT A,B,C 

indica che, al momento dell’esecuzione del programma, dovremo 
fornire valori alle variabili A, B e C. 

Sapremo quando fornire questi valori perché, al momento 
dell’elaborazione, su display e stampante comparirà la scritta A=; 
l'esecuzione dei programma è sospesa finché non impostiamo un 
valore per A, che potrà essere anche un'espressione algebrica e che 
dovremo chiùdere con il tasto . 

Apparirà quindi: 

B= e poi C= 

Impostiamo ad esempio i seguenti valori: 


A= 12.08 ►- 
B=3h 
C= 6 !~ 

l’esecuzione del programma proseguirà dopo aver impostato i tre 
valori. 

Così abbiamo visto i diversi modi di impostare dati: - come costanti 
all’interno di un programma; - come input durante l’esecuzione del 
programma. 


I dati numerici vengono memorizzati in virgola mobile normalizzata 
con 13 cifre di mantissa e 2 cifre di esponente. 

II valore assoluto di mantissa è compreso fra 1 e 9.999999999999, 
l’esponente fra +99 e -99. 
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Output di dati numerici 
su stampante e display 


Virgola fìssa 


I dati numerici possono comunque essere introdotti nei seguenti 
modi: 

• virgola fissa (es: -452.76) 

• virgola mobile normalizzata (es: -4.5276E2) 

• virgola mobile non normalizzata (es: -45276E-2). 

In virgola mobile non potrà essere sottintesa la mantissa +1.1 dati 
numerici possono essere impostati singolarmente o come parte di 
una espressione algebrica nei casi che seguono: 

• caricamento di un programma 

• esecuzione di calcoli manuali 

• impostazione richiesta da programma (statement INPUT) 

• impostazione di comandi contenenti un parametro. 

II sistema al momento dell’accensione, è predisposto a visualizzare e 
stampare dati per calcoli in formato a virgola fissa con 2 cifre 
decimali. 

Il formato dei dati numerici in output può essere modificato e 
predisposto sia in virgola fissa che in virgola mobile mediante 
l’azionamento dei comandi FIXED e FLOAT seguiti dal numero di 
cifre decimali desiderate. 

Ogni predisposizione resta valida fino a un nuovo comando oppure 
finché non viene eseguito il comando NEW che riporta il formato in 
virgola fissa con 2 decimali, come dopo l’accensione del sistema. 


Il comando per predisporre l'output di dati numerici in vìrgola fissa è: 
FIXED n b~ 

dove n è una cifra compresa fra 0 e 9. 

Il formato di output è il seguente: 

• eventuale segno algebrico 

• parte intera del numero (manca se ci sono decimali e il numero è in 
valore assoluto inferiore a 1 ) 

• punto decimale (solo nel caso di cifre decimali) 

• n cifre decimali. 

Il numero viene arrotondato automaticamente sull’ultima cifra 
rappresentata. 

Se il numero di cifre, fra interi e decimali, supera 13, la macchina 
passa automaticamente alla rappresentazione in virgola mobile a 9 
decimali. 



Esempi: 


Virgola mobile 


Costante numerica 


Variabili numeriche 


0 decimali: 

15 -1428 271 

3 decimali; 

-123.456 .987 -.654 

-1234567890.123 

Lo zero viene rappresentato: 

0 senza decimali 

0.0 con un decimale o più decimali. 


il comando per predisporre la macchina alla rappresentazione in 
virgola mobile è ij seguente: 

FLOAT n t- 

dove n è una cifra compresa fra 0 e 9. 

Il formato di output è il seguente: 

• eventuale segno algebrico delia mantissa 

• parte intera della mantissa (una cifra compresa fra 1 e 9) 

• punto decimale (solo in presenza di decimali) 

• n cifre decimali 

• lettera E 

• segno algebrico dell'esponente (+ o ~) 

• due cifre di esponente. 

La mantissa viene arrotondata matematicamente sull’ultima cifra 
rappresentata. 

Es.: 5E+02 1E-12 9E+99 con 0 decimali 

- 1.234567890E+10 3.141592654E+00 con 9 decimali 

Lo zero viene rappresentato: 

0E+00 con zero decimali 
0.00E+00 con due decimali e così via. 

jv La costante numerica jrè predefinita dal sistema; il suo valore è 

3.141592653590. 

Per utilizzare jrè quindi possibile richiamarlo premendo il tasto @ . 

Una variabile numerica è un dato numerico il cui valore può essere 
modificato durante l’esecuzione di un programma. 

Le variabili numeriche vengono indirizzate in quella parte di RAM 
accessibile all’utente che contiene i registri numerici. 

Ad ogni registro numerico è associato un nome (variabile) costituito 
da una lettera dell’alfabeto o dalla lettera A seguita da un’espressione 
algebrica racchiusa fra parentesi. 
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Si tenga conto che se l'espressione algebrica è costituita da una 
funzione, una costante numerica positiva o una variabile numerica 
non si deve chiudere fra parentesi. 

La sequenza dei 384 registri disponibili nella macchina da 3 kbyte di 
RAM utente (tenendo conto che ogni registro numerico occupa 8 
byte di RAM), è la seguente: 

A.B.C.D.,X,Y,Z,A0,A1 ,A2.A357. 

Se la RAM contiene un programma, azionando il comando LIST, si 
può ottenere il numero di registri disponibili per variabili numeriche. 

Le variabili A e A (espressione) possono essere impostate in tastiera 
indifferentemente con i tasti 0 e fÀò~). (vedi tastiera fig. 3.1 ). 

Le variabili numeriche sono tutte poste a zero ai momento 
dell’accensione delia macchina o dopo ogni comando NEW. 


:o 

)ne 


* 

I 


40 H 
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5. Calcoli matematici 






Espressioni algebriche e 
calcoli 


h 

; 


; 



* 

f 



La maggior parte dei programmi prende in considerazione calcoli su 
numeri. Abbiamo già visto un tipo di calcolo nell’esempio di 
programma che abbiamo sviluppato e precisamente nello statement 
di assegnazione che moltiplica 2 variabili fra loro: 


70 A= H*B 

Questo capitolo ci spiega come vengono eseguiti i calcoli per mezzo 
del linguaggio Mini BASIC. 


Come si può vedere dai nostri esempi, a sinistra dell’ultimo segno = 
in uno statement di assegnazione, compaiono soltanto variabili; es.: 

50 Y=16 
10 X=Y=Z=50 

Alla destra dell’ultimo segno = possono invece apparire sia variabili 
che costanti. Esse possono infatti essere unite fra loro per mezzo di 
simboli speciali, chiamati operatori algebrici, che servono per 
indicare le operazioni da eseguire. 

Es.: 

70 L=A 

60 Y=16+1.7+12 
200 M=83—44+37/N 
20X=X+1 

L’ultimo statement è di interesse particolare. Mentre la maggior parte 
degli statement di assegnazione sembrano equazioni, quest’ultima 
no. Infatti l’equazione X=X+1 non ha senso. Lo statement di 
assegnazione assegna un valore a una variabile: non è necessario 
che i valori a destra e a sinistra del segno = siano matematicamente 
uguali. L’ultimo statement, sicuramente valido (detto contatore), può 
essere interpretato nel seguente modo: aggiungi 1 al valore 
rappresentato dalla variabile X, e assegna questo nuovo valore a X. Il 
nuovo valore di X sostituirà quello precedente. 

La parte a destra dell'ultimo segno = viene chiamata “espressione 
algebrica”. L’espressione specifica il valore da assegnare alla 
variabile o alle variabili alla sua sinistra. 

Un’espressione algebrica si può comporre di numeri singoli o 
variabili numeriche singole, come di combinazioni di numeri, variabili 
numeriche ed operatori algebrici. Ricordiamo comunque che a una 
variabile deve essere assegnato un valore prima di essere utilizzata in 
un'espressione, altrimenti l’espressione non potrà essere calcolata. 
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Operatori algebrici 


Di seguito diamo alcuni esempi di espressioni algebriche: 
X 

X+Y+Z 

6.4 

-7+A/C 


Come già abbiamo detto, il Mini BASIC utilizza degli operatori per 
indicare delle operazioni fra numeri. 


Operazione 

Simbolo 

Esempio 

Addizione 

+ 

X+ 

Sottrazione 

- 

3E7— 

Moltiplicazione 

* 

H* 

Divisione 

/ 

3/6.05 

Esponenziale 

r 

zt3 


Mentre in matematica è sufficiente scrivere 6X per indicare 6*X, in 
linguaggio Mini BASIC è obbligatorio rappresentare la 
moltiplicazione con il simbolo * per esprimere il concetto di 6 volte X. 
Un altro punto da ricordare: due operatori algebrici non possono 
essere impostati consecutivamente senza usare le parentesi per 
separarli l'uno dall’altro, es: 5+(-6). 


Per comodità, sulla tastiera gli operatori algebrici sono stati messi 
nella sezione algebrica, accanto ai numeri, come si può vedere in 
figura 5.1. 



Figura 5.1 - La tastiera: sezione algebrica 
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Priorità di esecuzione 
nei calcoli 


1 

è 



L'uso delle parentesi per 
cambiare le priorità 


i 

* 

I 

Esempi di priorità 




Quando in un'espressione sono usati due o più operatori, le 
operazioni vengono eseguite dai P6040 seguendo le regole 
dell’algebra, e cioè nel seguente ordine: 

1 < Esponenziale: tutte le operazioni di elevamento a potenza 
vengono effettuate per prime. 

2. Moltiplicazione e Divisione: queste 2 operazioni vengono eseguite 
subito dopo l'elevamento a potenza. Non c’è priorità all’Interno di 

- queste due operazioni, verranno eseguite nell’ordine da sinistra a 
destra. 

es. 9/3*3 equivale a (9/3)*3 

3. Addizione e Sottrazione: queste 2 operazioni vengono eseguite 
per ultime, seguendo lo stesso criterio di esecuzione da sinistra a 
destra come per la divisione e moltiplicazione. 

es. 18+5 -2 equivale a: (18+5)-2 


Per^ambiare la normale priorità di esecuzione è necessario ricorrere 
all'uso delle parentesi, come in matematica; e la stessa regola vale 
per la priorità di esecuzione di operazioni racchiuse fra parentesi. 

Per esempio, se vogliamo calcolare (5x) 2 , dobbiamo impostare 
l’espressione nella forma: 

(5*x)T 2 

f 

e l’espressione sarà calcolata nel seguente modo. 

La prima operazione eseguita sarà la moltiplicazione di X per 5 
all’Interno delle parentesi; il risultato della moltiplicazione sarà poi 
elevato al quadrato. 


Gli esempi che riportiamo di seguito ci danno una dimostrazione di 
alcune espressioni algebriche con i loro equivalenti in linguaggio Mini 


BASIC: 


Espressione Equivalente 


algebrica 

in Mini BASIC 

x+y+z 

2 

(x+y+z)/2 

y+z 

X+ 2 

x+(y+z)/2 

2x+5 

2*x+5 

2(x+4) 

2*(x+4) 

x 2 +3 

xt2+3 


Interpretazione 


1. Somma x, y e z 

2. Dividi per 2 il risultato 

1. Sommayez 

2. Dividi per 2 il risultato 

3. Somma x al risultato 

1. Moltiplica x per 2 

2. Aggiungi 5 al risultato 

1. Somma4ax 

2. Moltiplica per 2 il risultato 

1. Fai il quadrato di x 

2. Aggiungi 3 al risultato 




i ( { 
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Funzioni matematiche 


(x+3) 2 


(x+3) 2 

4 


x 2 x+y 
~6 2 ~ 


(x+3)t2 


1. Somma 3 a x 

2. Calcola il quadrato 
del risultato 


(x+3)t2/4 


1. Somma 3ax 

2. Fai il quadrato della somma 

3. Dividi per 4 il risultato 


(xt2/6)*((x+y)/2) 


1. Fai il quadrato di x 
e dividi per 6 

2. Somma y a x e dividi per 2 

3. Moltiplica i 2 risultati fra loro 


Il P6040 fornisce un certo numero di routine pre-definite: le funzioni 
matematiche e trigonometriche. In questo modo, premendo un solo 
tasto, si può accedere direttamente al calcolo di queste funzioni. È 
sufficiente premere il tasto corrispondente alla funzione scelta 
seguita, fra paréntesi, da un’espressione che rappresenta un valore 
su cui agisce la funzione stessa e che viene chiamata argomento 
della funzione. Ecco alcuni esempi: 

Per calcolare il seno di x: 

40 A= SIN (x) 

Per trovare la radice quadrata di A+B: 

70 S= SQR (A+B) 

Per assegnare ad y il valore intero più grande che non sia maggiore 
di x: 

50 Y= INT (X) 

L’elenco completo di tutte le funzioni matematiche e trigonometriche 
fornite dal sistema è dato in appendice A. Per informazioni più 
approfondite vedere il Manuale Generale. 
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Stampa dei risultati 


6. Come ottenere i risultati 


Abbiamo visto fin qui come si impostano i dati e come vengono 
elaborati sul P6040. Ora vedremo come ottenere i risultati e, per 
utilizzarli, in quale modo ottenerli. 


Lo statement PRINT è il modo migliore per ottenere i risultati dal 
calcolatore in una forma permanente. 

Il nostro programma infatti dice: 

80 PRINT ”AREA=”, A 

Questo statement, oltre al risultato, stampa una stringa di caratteri. 
Quindi, come possiamo vedere, lo statement PRINT ci offre molte 
possibilità. Vediamole. 

Lo statement si compone di un numero di linea, della parola PRINT e 
una lista di output. Gli output possono essere numeri, stringhe o 
espressioni algebriche. Ogni output deve essere diviso dal 
successivo per mezzo della virgola. Facciamo degli esempi: 

170 PRINTX.Y.Z 
180 PRINT “X=”, X, “Y=”,Y 
190 PRINT "AREA=”, H*B 
200 PRINT5*D 
210 PRINT 

Le regole che si applicano allo statement PRINT sono le seguenti: 

1. Ogni statement PRINT privo di parametri determina l’effettuazione 
di un’interlinea. 

Questo formato è valido per ottenere spazi fra diverse linee di 
stampa. 

2. Le stringhe devono essere racchiuse fra virgolette. Possono 
contenere lettere alfabetiche, numeri, segni speciali come 
nell’esempio: 

100 PRINT “QUALE SCELTA? 1,2,3” 

Informazioni più dettagliate sullo statement PRINT si possono 
reperire nel Manuale Generale. 
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7. Controllo dell’esecuzione 
di un programma 


Normalmente in un programma in Mini BASIC gli statement sono 
eseguiti nello stesso ordine in cui appaiono, uno dopo l’altro, 
secondo il numero di linea degli statement. Alcune volte comunque è 
necessario ricollegarsi ad un'altra parte del programma, cambiando 
quindi la normale sequenza di esecuzione. 


Statement GOTO 






Statement IF...THEN 


' 

: 

fi 

- 



Operatori di relazione 


t 

ì 


Lo statement GOTO trasferisce il controllo in modo non condizionato. 
Infatti è sufficiente indicare il numero di linea a cui dovrà essere 
trasferito il controllo. Nel nostro esempio di programma lo statement 
GOTO aveva la forma: 

90 GOTO 30 

e permetteva al P6040, una volta eseguito il calcolo, di tornare allo 
statement 30 ed eseguire nuovamente il programma. 


In molti casi, ci interessa collegare parti diverse di uno stesso 
programma in dipendenza del fatto che una condizione posta 
aH’interno del programma stesso si verifichi. Per sondare queste 
condizioni, e prendere una decisione su cosa fare dopo, si può 
utilizzare uno statement IF....THEN, che trasferisce il controllo in 
modo condizionato. Spieghiamo ora come si comporta. 

Lo statement IF sonda la condizione posta. Se si verifica, il P6040 
trasferisce il controllo allo statement con il numero di linea specificato 
nello statement. Se la condizione non si verifica, il resto dello 
statement viene ignorato e viene eseguito lo statement successivo. 


Per eseguire questi salti all'Interno del programma, si utilizzano sei 
operatori di relazione che servono a collegare le quantità (numeri, 
variabili o espressioni algebriche), formando le condizioni che 
dovranno essere testate. 


Gli operatori di relazione sono: 


= 

uguale 

<> 

non uguale 

< 

minore di 

> 

maggiore di 

=< 

uguale o minore 

=> 

uguale o maggiore 


Cicli iterativi 




Supponiamo di voler ottenere una lista di tutti i numeri da 1 a 25 con 
la radice quadrata di ognuno di essi. Con quello che abbiamo 
imparato finora possiamo ottenerlo in due modi: 
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Il primo, è quello di scrivere i seguenti statement: 


Apertura di un loop- 
Statement FOR 


10 PRINT 1. SQR (1) 

20 PRINT 2, SQR (2) 

30 PRINT 3, SQR (3) 

e così via terminando con: 

240 PRINT 24, SQR (24) 

250 PRINT 25, SQR (25) 

11 secondo sistema che utilizza lo statement IF....THEN è sicuramente 
migliore: 

10 A=1 

20 PRINT A, SQR (A) 

30 A=A+1 

40 IF A < 26 THEN 20 

Esiste poi una terza soluzione, che semplifica ulteriormente il nostro 
compito. Si può utilizzare il ciclo FOR/NEXT (detto loop) che ancora 
non abbiamo visto, ma che è molto utile. Vediamo un esempio: 

10 FOR A= 1 TO 25 
20 PRINT A, SQR (A) 

30 NEXTA 

Approfondiamo ora la conoscenza di questo nuovo metodo di 
programmazione. 


Lo statement FOR identifica l’inizio di un loop; lo statement NEXT ne 
identifica la fine. 

Con la parola “loop” si identifica lo statement o la serie di statement 
compresi fra gli statement FOR e NEXT. 

i parametri specificati nello statement FOR ci definiscono quante 
volte deve essere eseguito il loop. Nell’esempio precedente FOR 
specifica che lo statement PRINT deve essere eseguito per i 
successivi valori di A da 1 a 25 (incrementando A di 1 ad ogni 
esecuzione). 

Quando A raggiunge 25 come valore, l’esecuzione del ciclo si 
interrompe e il controllo passa allo statement successivo il NEXT. Nel 
nostro caso abbiamo terminato il programma. 

Ponendo A= 1 TO 25 definiamo i valori su cui verrà eseguito il ciclo. 

A viene chiamata variabile di controllo, perché il suo compito è di 
controllare quante volte sarà eseguito il ciclo. La variabile di controllo 
verrà sempre incrementata di una unità se lo statement FOR non darà 
informazioni diverse. 

Noi comunque possiamo incrementare la variabile di controllo con 
altri valori al posto di 1. 

Questo si può fare aggiungendo una parte allo statement FOR: la 
parola STEP seguita dal valore voluto come incremento. Per 
esempio: 

10 FOR A= 1 TO 25 STEP 2 


7-2 


3973740 H 



Chiusura di un loop 
Statement NEXT 


Annidamenti di più 
cicli FOR/NEXT 


Questo statement indica un incremento (o passo, traducendo 
letteralmente la parola STEP) di 2. Quindi il ciclo sarà eseguito una 
volta per tutti i valori dispari di A da 1 a 25 (cioè: 1,3,5,7,...25). 
Quando il valore di A supera 25 (raggiunge cioè 27) l’esecuzione del 
ciclo terminerà. Il valore di A sarà riportato a 25 prima che sia 
eseguito lo statement che segue lo statement NEXT. 

Se si vuole eseguire il ciclo per i numeri pari di A da 1 a 25, sarà 
necessario specificare: 

10 FOR A-2 TO 25 STEP 2 

Anche qui, quando A supererà 25 (quando raggiungerà 26) sarà 
terminata l'esecuzione del ciclo. 

Potrà anche essere specificato il valore di incremento 1, come 
nell'esempio: 

10 FOR X= 1 TO 40 STEP 1 
ma non è necessario. - 

Lo statement FOR può contenere espressioni algebriche come 
parametri, allo stesso modo degli statement PRINT e di 
assegnazione. Vediamo alcuni esempi di statement FOR: 

70 FOR A= B TO C 

80 FORX=8/M + NTOAT2 

90 FOR 1= SOR (A) TO 1550STEP B*C+6 


Lo statement NEXT chiude sempre un loop così come lo statement 
FOR lo apre. Fanno parte del loop tutti gli statement compresi fra gli 
statement FOR e NEXT. 

Lo statement NEXT si compone di un numero di linea, della parola 
NEXT seguita da una variabile di controllo che dovrà essere sempre 
la stessa definita nel corrispondente statement FOR. 


In un programma può essere presente più di un ciclo FOR/NEXT 
(uno interno all’altro). Più cicli FOR/NEXT si definiscono 
"annidamenti”. 

La possibilità di utilizzare in uno stesso programma più cicli 
FOR/NEXT è una tecnica di programmazione che si rivela molto utile 
per risolvere problemi complessi. Diamo un esempio di programma 
con cicli annidati. 

Il programma permette di stampare tutti i numeri primi all'Interno di 
una serie di numeri. Il primo ciclo FOR/NEXT specifica la serie di 
numeri scelti. 

Annidato all’interno di questo ciclo ne troviamo un altro che definisce 
l’algoritmo usato per stabilire quali numeri fra quelli specificati sono 
primi. 

Spieghiamo l'algoritmo: i valori assegnati ad una variabile (nel nostro 
caso alla variabile I) vengono divisi per un numero intero (nel nostro 
caso J) il cui valore è compreso fra 2 e la radice quadrata di I. Se il 
resto della divisione è 0, I non è un numero primo; in questo caso 
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viene aggiunto tale viene ripetuta l'elaborazione. La scelta della 
radice quadrata come limite è fatta in quanto, se ci fossero fattori 
interi del numero I, questi si troverebbero fra il numero 2 e la radice 
quadrata dii. 

10 PRINT "CALCOLO DI NUMERI PRIMI" 

20 PRINT “IMPOSTA N,M” 

30 INPUT N,M 

40 PRINT “STAMPA PRIMI DA", N,“A",M 
50 PRINT 
60 PRINT 

70 FOR 1= N TO M STEP 1 
80 K=SQR(I) 

90 FOR J= 2 TO K STEP 1 
100 E= l/J - (NT (l/J) 

110 IF E=0 THEN 140 

120 NEXTJ 

130 PRINT I 

140 NEXTI 

150 PRINT 

160 PRINT 

170 PRINT “FINE DELLA LISTA” 

Ricordiamo le regole più importanti per scrivere dei FOR/N EXT 
nidificati: 

1. Ogni annidamento deve iniziare con uno statement FOR e finire 
con un NEXT. 

2. Due cicli nidificati FOR/NEXT, all'interno di uno stesso 
programma, non possono usare la stessa variabile di controllo. 

3. Due o più cicli FOR/NEXT possono essere nidificati ma non 
intersecati come si vede nell’esempio seguente: 

f FOR I = 1 TO 10 


FOR J = 2TO 16 


NEXTJ 


( NEXTI. 

mentre nell’esempio seguente si può vedere una routine non 
corretta: 

FORI-ITO 10 
< { FO R J = 2 TO 16 


H NEXTI 


1 NEXTJ 

4. Non sono accettati più di 8 annidamenti nello stesso programma. 
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8. Subroutine 


Salti e cicli iterativi permettono di ripetere alcune parti di un 
programma, o un numero di volte specificato, oppure fintantoché 
non è soddisfatta la condizione specificata. Entrambe queste 
tecniche permettono di evitare la reimpostazione degli stessi calcoli. 

Le subroutine vengono utilizzate in modo simile, ma permettono di 
utilizzare gli stessi statement in diversi punti di un programma senza 
“disturbare” il normale flusso logico. 


Statement GOSUB e 
RETURN 


L’esecuzione di una subroutine inizia con uno statement GOSUB. 

Lo statement'GOSUB si compone di un numero di linea, della parola 
GOSUB seguita dal numero di linea del primo statement che si 
riferisce alla subroutine. Ad esempio: 

50 GOSUB 250 

L’esecuzidne di questo statement trasferisce il controllo allo 
statement con numero di linea 250 che è il primo statement della 
subroutine. L’esecuzione del programma proseguirà da quel punto 
fino all’ultimo statement della subroutine. L’ultimo statement dovrà 
essere RETURN (che si compone dei numero di linea più la parola 
RETURN). Quando verrà raggiunto lo statement RETURN, il controllo 
sarà trasferito allo statement successivo al GOSUB. 


Strutturalmente un programma che si serve di una subroutine sarà 
simile a questo: 

50 GOSUB 250 
60 PRINTX 


250 Z= SOR (T) 


y subroutine 


290 RETURN 


Quando l’esecuzione del programma arriverà allo statement 50, il 
controllo verrà passato allo statement con numero di linea 250. Verrà 
quindi eseguita la subroutine e, quando si arriverà ad eseguire lo 
statement 290 (RETURN) il controllo sarà trasferito indietro allo 
statement 60, che è il primo statement dopo il GOSUB. 

Se un programma fa riferimento alla stessa subroutine più di una 
volta, il controllo ritornerà sempre indietro dalla subroutine allo 
statement successivo il particolare GOSUB che fa riferimento alla 






subroutine. Per fare un esempio, prendiamo in considerazione un 
programma che si compone dei seguenti statement: 

50 GOSUB250 
60 PRINTX 


140 GOSUB250 
150 IF X<32 THEN 210 


250 Z= SQR (T) 


290 RETURN 

Dopo l’esecuzione della subroutine indirizzata dallo statement 50 il 
controllo ritorna allo statement 60. Se la subroutine viene eseguita 
come conseguenza dello statement 140, il controllo ritorna allo 
statement 150. 

Diamo un esempio completo che illustra l’uso di una subroutine. La 
subroutine usa l’algoritmo di Euclide per trovare il M.C.D. di tre 
numeri. La prima operazione è quella di selezionare 2 numeri con gli 
statement 30 e 40, e di trovare il loro M.C.D. per mezzo della 
subroutine (statement da 110 a 180), 

Il M.C.D. così trovato viene assegnato ad X con lo statement 60. Il 
terzo numero (C) viene assegnato alla variabile Y con lo statement 70 
e dopo l’esecuzione della subroutine (statement 80) viene trovato il 
M.C.D. di questi 2 numeri. Il risultato è il M.C.D. dei tre numeri 
impostati. I tre numeri, più il loro M.C.D., sono stampati per mezzo 
dello statement 90. 

10 PRINT "MCD DI 3 NUMERI” 

20 INPUTA,B,C 
30 X=A 
40' Y=B 
50 GOSUB 110 
60 X=G 
70 Y=C 
80 GOSUB 110 

90 PRINT “IL MCD DI:”, A,B,C, “È:”, G 
100 GOTO 190 
110 Q=INT(X/Y) 

120 R=X—Q*Y 

130 IF R=0 THEN 170 

140 X=Y 

150 Y=R 

160 GOTO 110 

170 G=Y 

180 RETURN 

190 PRINT “FINE” 
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Se impostiamo i numeri 1377, 2916 e 405 avremo ia stampa 
seguente: 


RUM 

MCD DI 3 
P-- 

o - 

L - 1 


C- 

I L fi, C . D 


E' : 


NUMERI 



* 0 t - 

D I : 

1377.02 
2 y i b. y y 

y .5 , rjt M 


si,y 0 


FINE 
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9. FORMAT 0, STOP, tasti definibili 


Questo capitolo è dedicato all’uso dello statement STOP, dei tasti 
definibili e de! commutatore di console FLAG 0/1 inseriti in un 
programma. 

Lo statement STOP permette di interrompere in un punto qualsiasi 
l’esecuzione del programma. 

I tasti definibili, di cui parleremo più a lungo nel capitolo 12, 
permettonodi utilizzare delle routine predisposte dall’utente. I tasti 
definibili sono i 26 tasti della tastiera alfabetica, dalla lettera A alla Z, 
usati insieme al tasto (™T) abbassato. Ad ogni tasto è associato un 
particolare numero di linea che viene utilizzato nella composizione 
dei programma. 

II commutatore di console FLAG 0/1 è un deviatore esterno che 
permette di assegnare il valore 0 o 1 alla variabile specificata nel 
programma per mezzo dello statement FORMAT 0, variabile 
numerica. 1 

Vediamo ora insieme un programma che utilizza questi statement. Il 
programma calcola la media aritmetica di un certo numero di 
elementi. Posizionando il FLAG a 1 possiamo ottenere anche la 
somma di tutti gli elementi impostati. Vediamo ora gli statement che 
compongono questo programma. 

5 B=C=0 

10 PRI NT a **************** n 

PRINT "MEDIA ARITMETICA” 

“*★****★*★****★**>> 

20 iNPUTA 
B=A+B 
C=C+1 
GOTO 20 
9440 B=B-A 
C=C-1 
GOTO 20 

9640 PRINT "NUMERO ELEMENTI:", C+1, “MEDIA:", 
(A+B)/(C+1) 

9645 STOP 
9648 FORMATO, Z 
9650 IFZ=0THEN 9665 
9655 N=B 
Z=A+N 

PRINT "SOMMA:", Z 
9665 PRINT "FINE” 

Sappiamo già come utilizzare quasi tutti gli statement che 
compongono il programma. Vediamo ora, più in particolare, quelli 
nuovi. 



Il primo che non abbiapno ancora visto è lo statement con numero di 
linea 9440: 

9440 B=B-A 

Il numero di linea 9440 comprende tre statement che formano una 
routine di correzione. Il numero 9440 è associato al tasto definibileCc^) 
ed è richiamabile ogni qualvolta si sia impostato un elemento errato, 
durante l’introduzione da tastiera degli elementi di cui si vuole la 
media. Impostando lo stesso valore errato e chiudendolo con il tasto 
C si annulla l'elemento introdotto che non verrà più conteggiato. 

9640 PRINT “NUMERO ELEMENTI:", C+1 , “MEDIA:", (A+B)/(C+r 

Questo statement ha un numero di linea che è associato al tasto 
definibile M e si può richiamare per chiudere l’introduzione degli 
elementi. In questo caso verrà stampato il numero degli elementi 
introdotti e la loro media aritmetica. 

9645 STOP 

Lo statement STOP permette di interrompere l’esecuzione del 
programma. 

Tutte le volte che il P6040 è fermo su uno statement STOP, si accede 
allo stato Calculator Mode. In questa situazione è possibile effettuare 
calcoli, anche molto complessi, al termine dei q uali si può proseguire 
l’esecuzione del programma premendo ii tasto . 

Il nostro programma, quando arriva allo statement STOP, ci offre due 
modi diversi di proseguire, utilizzando il commutatore FLAG 0 /1. 
Posizionando infatti il FLAG o su 0 o su 1, il programma continua nei 
due modi descritti dai seguenti statement: 

9648 FORMATO, Z 

Questo è lo statement che ci permette, dopo aver posizionato 
normalmente il commutatore FLAG su 0 o su 1, di assegnare alla 
variabile numerica Z il valore della posizione.data al FLAG (0 o 1 ). 

9650 IFZ=0THEN 9665 

Lo statement IF sonda la condizione specificata, cioè se la variabile Z 
è uguale a 0. Se si verifica la condizione, il controllo del programma è 
trasferito allo statement con il numero di linea specificato dopo il 
THEN, e cioè il 9665. Se invece abbiamo posizionato il FLAG a 1, il 
programma proseguirà con lo statement successivo, e cioè con il 
9655 che ci permette di ottenere la somma di tutti gli elementi 
introdotti. 

Proviamo ora a introdurre il programma da tastiera e facciamo 2 
diversi esempi di calcolo per verificare la scelta che ci fa fare il 
programma. 

Ricordiamo che, per impostare un programma, dobbiamo 
posizionare il commutatore LOAD - EXECUTE - STEP in LOAD. 
Questa volta proviamo a non numerare tutti gli statement; 
ricordiamoci che ogni numero di linea ci occupa 2 byte di memoria! 


3973740 h 



Ora abbiamo introdotto in memoria il programma; spostiamo il 
commutatore LOAD - EXECUTE - STEP in EXECUTE e diamo il 
comando RUN. 






1 ° esempio di calcolo 


Rii!"-! 




MED Dì REI! 

NETICfi 

:+: # :+•* -r- 

H :: = 

; r-'+ 

fi- 

1 00!" 


183- 

fi =-' 

1 2 d h- 

fi = 



148'- 

1 28- 

hi “ 

Pi = 

1 10 r- 

17 5- 

fi- 



1 9 5 r- 


1 b 5 H 

hi ~~ 

1 2 5 r- 

fi- 

14 5'- 

fi-- 

13 5- 

fi = 

I O J d ■ " 

fi-- 

18.58 C 

fi- 

.1 r*i c*. 

1 O J f" 

fi- 

1 15:1 

NUMERO ELE 

1ENTI: 


14.38 


1 4 3,5 7 

FINE 



è stato impostato un elemento errato. Lo reimpostiamo e premiamo 
f*© © che corrisponde al numero di linea 9440. 


dopo aver impostato 115, chiudiamo con © che ci dà la 
stampa del numero di elementi introdotti e la loro media. 


Dopo la stampa della media, il programma si ferma e attende che 
venga posizionato il FLAG. In questo caso lo poniamo a 0 che ci 
stampa la fine del programma. 
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2° esempio di calcolo 



Qui invece, dopo la stampa della media, quando II programma si 
ferma, poniamo il FLAG a 1 e otteniamo la somma di tutti gli elementi 
introdotti e poi la fine del programma. 









Trasferimento dì un 
programma su minidisco 


10. Aggiornamento e modifiche 
ai programmi 


Nei capitoli precedenti abbiamo imparato insieme come scrivere 
programmi molto semplici e nello stesso tempo come utilizzare il 
P6040. 

A questo punto, potremo provare a scrivere altri programmi, a 
impostarli e ad eseguirli. Certamente tutto ciò sarà abbastanza 
semplice ma, come succede anche a un programmatore esperto, 
commetteremo errori e sarà necessario fare delle correzioni e 
cambiare alcuni statement. 

In questo capitolo vedremo come sarà possibile fare queste 

modifiche. 

•> 

Nel capitolo 3. abbiamo già visto come si fanno le correzioni 
immediate, cioè duran te l’impostazione in tastiera prima di aver 
premuto il tasto H Per rinfrescarci la memoria su questo 
tipo di correzioni possiamo fare riferimento al capitolo 3. 


Un programma può essere cambiato sia immediatamente dopo 
averlo introdotto in memoria, sia dopo averlo registrato su minidisco. 
In ogni caso per poter fare modifiche ad un programma, questo deve 
risiedere in memoria principale. Per cui, se il programma era stato 
registrato su minidisco, per prima cosa dobbiamo trasferirlo in 
memoria. Per fare questa operazione sia che vogliamo soltanto 
eseguire il programma, sia che lo vogliamo modificare, dobbiamo 
usare il comando OLD. 

Con questo comando il programma verrà trasferito dal minidisco alla 
memoria principale. Se prima del trasferimento noi avevamo un altro 
programma in memoria, e vogliamo conservarlo, dovremo 
memorizzarlo su un minidisco in quanto, trasferendolo in memoria, il 
programma cancellerà la parte di memoria che andrà ad occupare, e 
quindi cancellerà il programma precedente. 

Dando OLD si accenderà la lampada RUN e si spegnerà soltanto 
quando il programma sarà trasferito in memoria principale con la 
stampa di un numero di 6 cifre che costituisce il codice di 
identificazione del programma. 

Per esempio. 


OLD 




4 00 

12 ò 


Se abbiamo inserito male il minidisco, cioè se lo abbiamo inserito 
capovolto, dopo aver dato il comando OLD, sul display e sulla 
stampante apparirà la scritta ERROR 14 e insieme avremo le 
lampade RUN e DATA che lampeggiano contemporaneamente. A 
questo punto dovremo premere o il tasto (TTT ) 0 il tasto (STT) 
indifferentemente e rimettere a posto il minidisco. Poi potremo 
ripetere il comando OLD che ci trasferirà il programma in memoria 
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Come fare le modifiche 


Eliminazione di statement 


I! nostro programma potrà subire modifiche di vari tipi. Ad esempio 
potremo canceliare, aggiungere o sostituire degli statement. 
Utilizziamo per queste operazioni il nostro primo programma, che 
calcola l'area del rettangolo. 

Per prima cosa quindi inseriamo il minidisco, che contiene il 
programma, nel trascinatore, diamo il comando OLD e, quando il 
programma sarà in memoria principale, diamo il comando LIST. 


L I S.T 

•.’J» < d» 

' y 

P ft ì fi T 

> I A r-, r-r-, r- > 

ri IT, t:_ H <J LU ™. 

Nr;0! fi ‘ r ;~ 

2 0 


P\< I NT 

p- 

30 


.1 MPUT 

Hi- 

40 


ir h< 

= 0 THEH 3U-- 

5 0 

INPUT 

Bb 

b 0 

IF 13 < 

-=0 T MEN 5 0 

7 0 


: ! H • : ; b 

se 


PRINT 

"flREn--" .■ h:- 

90 


GOTO 

30...' 


Rivedendo il programma ora che sappiamo qualcosa di più di 
programmazione, la prima cosa che è evidente è che abbiamo due 
statement INPUT quando uno va bene allo stesso modo. 


Interveniamo dunque a correggere il nostro programma togliendo 
uno statement INPUT, e precisamente quello con numero di linea 50. 

il formato per cancellare uno statement è il seguente: 

numero di linea dello statement da cancellare + il comando CLEAR. 

Questo comando sarà impostato con il commutatore di console in 

LOAD. Eseguito il comando, sulla stampante e sul display apparirà la 

scritta: 

50 CLEAR 

Vediamo ora il risultato di questa operazione, inviando un altro 
comando LIST. 
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1 


f 


Modifica di statement 


Hi 


fh 

f h 


' ri 


LIST 

373 

1 V 

PRIMI 

"RREH del 

RETTA 

-!Qul..G 

2 0 


PRIMI 


■5 y 

.1 NPUT 

Hf- 

4 0 


IF H< 

*© IH EH 30;- 

b y 

IF B< 

=0 TME.M 50>- 

7 0 




0 0 


PRIMI 

"hREÌT- 11 H-- 

98 * 


q n t n 

7, fì 




Così come è ora il nostro programma non funziona. È necessario 
correggere gli statement con numeri di linea 30 e 60. 


Per modificare uno statement è sufficiente reintrodurre, con lo stesso 
numero di linea, lo statement corretto. Quindi, con il commutatore di 
console sempre posizionato in LOAD, impostiamo il numero di linea 
30 e procediamo nella correzione introducendo la parola INPUT 
seguita da H, B. i— 

A questo punto lo statement 30 è corretto e dobbiamo proseguire con 
lo statement 60. 

Questo statement non è corretto perché pone una condizione che, se 
si verifica, manda ad un numero di linea inesistente, cioè la linea 50 
che abbiamo eliminato. 

Procediamo a correggerla in questo modo: 

60 IF B<=0 ThiEN 30 

Diamo ora il comando LIST per vedere il risultato delle nostre 
modifiche: 


1 y 

PRIMI "OREH r >EL 
REI THMGOL 0"f- 

2 0 

PRIMI ì- 
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3 0 

INPUT H,E'- 

4 y 

IF H TI-IE.'N 30 h 
& 0 

IF B<-0 THEN 30'- 

7 0 

fi=H*E(- 

8 a 

PRIMI l’NREH" j 0:- 
3 8 

GOTO 30>- 


Ora il programma funziona e possiamo verificarlo dando il comando 
RUN (stato EXECUTE). 

Il programma cosi modificato è molto simile al precedente ma è da 
modificare ulteriormente in quanto, dopo aver stampato il risultato, 
continua a richiedere altri valori di input senza mai arrivare ad una 
fine. Cerchiamo quindi di migliorare il programma. 

Lo statement: 90 GOTO 30 è da togliere, in quanto è questo la causa 
de! continuo riciclo allo statement INPUT. Però non è sufficiente 
eliminare il GOTO perché ciò significherebbe poter calcolare solo 
un’area per ogni comando RUN. 

Un’altra possibilità è quella di utilizzare un altro statement IF.THEN 

che ci dia la facoltà di continuare nei calcoli solo se lo desideriamo. 
Questa è la tecnica più seguita per problemi di questo genere. 

Per fare queste modifiche dobbiamo sostituire lo statement 90 con i 
seguenti statement: ‘ 

90 PRINT“CONTINUATICI, NO=0” 

100 INPUTX 
110 IF X=1 THEN 30 
120 PRINT “FINE” 

Impostiamo quindi questi nuovi statement. 

Lo statement 90 GOTO 30 viene sostituito dai nuovo nello stesso 
modo che abbiamo visto prima dove dovevamo apportare una 
modifica. È sufficiente impostare il numero di linea 90 e lo statement 
che segue per cancellare lo statement precedente. Gli altri statement 
sono nuovi e quindi già sappiamo come introdurli. Diamo un 
comando LIST e vediamo come appare ora il programma: 


LIST 3SS. 

■1 0 

PRINT "HRCPi DEL 
RETTÌlNGOLOm- 
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Adesso il programma è completo e questa versione ci permette, 
dopo il calcolo dell'area di un rettangolo, di scegliere se vogliamo 
finire o continuare a calcolare altre aree. 

Se vogliamo continuare imposteremo 1, che farà ritornare il controllo 
dell’esecuzione allo statement 30. 

Se vogliamo terminare impostiamo 0. In questo modo la condizione 
sondata allo statement 110 non è soddisfatta e quindi il programma 
prosegue allo statement successivo (120) che farà stampare FINE. 

Ora possiamo registrare il programma su minidisco. A questo scopo 
possiamo riutilizzare lo stesso minidisco su cui era registrato il 
programma prima delle modifiche. Per fare questo è sufficiente dare 
il comando 1 SAVE, che abbiamo già visto al momento di registrare 
per la prima volta un programma su minidisco. Questa operazione 
permetterà di registrare il programma che andrà così a ricoprire la 
vecchia registrazione. 

Ci sarà un solo dato variabile: dopo aver dato il comando 1 SAVE 
apparirà su stampante e display un numero di 6 cifre che costituisce 
il codice di controllo del programma contenuto su minidisco e che 
sarà diverso da quello del programma precedente. 
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11. Altre caratteristiche del P6040 


Questo capitolo descrive dettagliatamente le caratteristiche fisiche 
del P6040. 


Il display II display è il mezzo principale attraverso il quale si comunica con il 

sistema. Gli statement che noi impostiamo in tastiera compaiono su 
display e vengon'o inviati al sistema solo dopo aver premuto il tasto 
[ENoorure] . In modo simile, il sistema utilizza il display per comunicare 
con noi, inviandoci richieste di input oppure segnalandoci situazioni 
di errore. Consideriamo le caratteristiche del display. 

Un carattere impostato in tastiera compare immediatamente su 
display, iniziando dalla prima posizione sulla sinistra. Il display ha 
una capacità di 16 caratteri, ma ciò non limita il numero di 
impostazioni. 

Quando stiamo impostando il 17° carattere possiamo vedere che il 
testo presente sul display scorre da destra a sinistra, determinando in 
questo modo la visualizzazione degli ultimi 16 caratteri impostati e 
contemporaneamente la stampa dei primi 16. 

Vediamo cosa succede effettivamente sul display, impostando uno 
statement PRINT di programma più lungo di 16 caratteri: 

10 PRINT “CALCOLO DI UNA FUNZIONE". 

Quando arriviamo a premere la lettera I della parola DI I caratteri sul 
display scorrono verso sinistra di una posizione e scomparirà la 
lettera P di PRINT. 

Contemporaneamente verrà stampato: 

PRINT “CALCOLO D 

Poi dovremo premere il tasto con il tasto abbassato per 
fare uno spazio e così via fino ad aver premuto l’ultimo tasto, e cioè le 
virgolette (--) e poi per dichiarare la fine dello statement. 

Completata l’impostazione, sul display avremo: 

I UNA FUNZIONE"!— 

e sulla stampante apparirà la stessa sc ritta. 

Nello stesso tempo, avendo premuto , lo statement viene 

inviato al sistema. 


Rilevazione degli errori Come abbiamo già detto, anche un programmatore esperto al primo 

tentativo raramente scrive un programma senza errori. Sono quattro 
generalmente i tipi di errore che possono essere fatti: 

• errori di impostazione 
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• errori che impediscono il funzionamento del programma 

• errori che causano l’interruzione dell’esecuzione del programma 

• errori che permettono l’esecuzione del programma ma che danno 
risultati sbagliati o non completi. 

Il procedimento di rilevazione degli errori è chiamato comunemente 
“debugging”. 

Abbiamo già visto come il P6040 ci fornisce un controllo immediato 
sulla sintassi dandoci segnalazione se viene commesso un errore. 
Questi messaggi d’errore, forniti dal sistema, sono un mezzo molto 
utile per la ricerca e la correzione della causa degli errori. 

L’ultimo tipo di errore possibile, cioè quello in cui avviene 
l’esecuzione del programma, ma non nel modo voluto, è invece il più 
difficile da trovare: sono infatti errori logici. 

Per fare un esempio, poniamo di aver scritto un programma per cui 
vogliamo la stampa del risultato di 15 calcoli. Quando il programma è 
eseguito, vengono stampati solo 11 risultati. C’è quindi qualcosa di 
sbagliato, ma se il programma è lungo e complesso con molti salti, 
subroutine e cicli iterativi, non è facile trovare l'errore. 

Può darsi che abbiamo trasferito il controllo ad uno statement 
piuttosto che ad un altro e che non siano stati effettuati alcuni calcoli. 
In questi casi è molto utile avere una traccia esatta di quali statement 
sono in esecuzione e quando vengono eseguiti. 

È necessario pertanto posizionare il co mmuta tore di console su f^) 
e, dopo aver premuto f^~) .premere che farà eseguire 

passo-passo il programma. 

In questo modo sarà possibile verificarne la correttezza. 
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12. “Calculator Mode” e tasti definibili 


Il P6040 può essere utilizzato per effettuare calcoli di espressioni 

algebriche, anche molto complesse, senza la necessità di scrivere un 

programma Mini BASIC. Il “Calculator Mode” è molto potente ed 

offre alte prestazioni. * 

Quando il P6040 si trova nello stato calcoli immediati si possono 
impostare espressioni algebriche che vengono calcolate 
immediatamente. L’espressione algebrica non potrà superare la 
lunghezza di 80 battute e potrà essere chiusa con il tasto [enP Qf LINE) f 
oppure con G3 oppure con un tasto definibile ( QÙ7] + (71 , (7) , 

•••£'©)• 

Se la chiusura avviene per mezzo del tasto | enp of line] , il risultato 
dell’espressione viene assegnato alla variabile A (solo in stato 
EXECÙTE); l’assegnazione non avviene in stato STEP. 

Se la chiusura avviene per mezzo del tasto CED - i 1 risultato viene 
sommato al contenuto di A. 

Se la chiusura avviene per mezzo dì un tasto definibile, il risultato 
viene assegnato ad A e contemporaneamente viene avviata la routine 
richiamata dal tasto definibile. 

Il P6040 può essere utilizzato per eseguire calcoli, ogni qualvolta non 
si trovi in fase di esecuzione di programmi o di comandi. 


Nello stato calcoli immediati l’utilizzatore può eseguire le seguenti 

operazioni: 

1. Modificare le predisposizioni di macchina con i comandi FIXED, 
FLOAT, DEG, GRAD, RAD. 

2. Comandare scambi di programmi con periferiche esterne con i 
comandi FORMAT 26, FORMAT 27. 

3. Eseguire la protezione su un minidisco con il comando FORMAT 9. 

4. Può inoltre impostare i seguenti comandi manuali: 

• GOTOnnnn END OF LINE , OLD, SAVE, NEW, RUN, LIST, 
END OF LINE (per far ripartire l’esecuzione di un programma) 

• eseguire assegnazione immediata delle variabili, impostando 
manualmente lo statement di assegnazione singola o multipla. 
Inoltre, per l’impostazione di espressioni algebriche complicate, 
per la definizione di variabili con indice, è possibile utilizzare il 
tasto f7(T) che faciliterà l’utente, in quanto non sarà necessario 
premere il tasto [77] e renderà più veloci le operazioni 
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• impostare espressioni algebriche per il calcolo immediato, con 
la possibilità di impostare qualsiasi funzione matematica. 


Tasti definibili Ogni tasto della tastiera alfabetica ( (3 ,©,©,© .. (3 ), 

usato insieme al tasto Q© abbassato, determina l’esecuzione di 
quella parte del programma presente in memoria che inizia con un 
particolare numero di statement dipendente dal tasto usato. 

I tasti definibili possono essere usati: 

1. In stato calcolo manuale, per eseguire una routine predisposta 
dall’utente. Se il tasto definibile è stato usato per chiudere 
l'impostazione di un dato numerico (o di un’espressione 
algebrica), il dato impostato (o il risultato dell'espressione) viene 
assegnato automaticamente alla variabile A, che potrà essere 
utilizzata dalla routine con il valore così assunto. L’assegnazione 
non viene però eseguita se la macchina è in stato STEP. 

2. In risposta a uno statement INPUT di programma, per chiudere 
l’impostazione di un dato numerico. In questo caso viene eseguita 
l’assegnazione prevista dallo statement INPUT, quindi il controllo 
viene trasferito all'inizio della routine indirizzata dal tasto definibile. 

Nel seguente schema è riportata l’associazione fra i tasti definibili e i 
numeri di statement da essi richiamati: 


Lettera 

N° Statement 

Lettera 

N° Statement 

Lettera 

N° Statement 

A 

9400 

J 

9580 

S 

9760 

B 

9420 

K 

9600 

T 

9780 

C 

9440 

L 

9620 

U 

9800 

D 

9460 

M 

9640 

V 

9820 

E 

9480 

N 

9660 

W 

9840 

F 

9500 

O 

9680 

X 

9860 

G 

9520 

P 

9700 - 

Y 

9880 

H 

9540 

Q 

9720 

Z 

9900 

1 

9560 

R 

9740 . 
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13. Norme operative 


Questo capitolo descrive le norme operative per l’utilizzazione del 
sistema P6040. 


Attivazione del sistema 



Figura 13.1 - Interruttore ON-ÓFF 

1. Controllare che il P6040 sia collegato alla rete di alimentazione. 

2. Posizionare l'interruttore su ON. 

3. Verificare: 

• l’accensione delle lampade ON (verde) e DATA (gialla) 

• la comparsa della scritta NEW sulla stampante e sul display. 

A questo punto il P6040 è attivato e la tastiera abilitata. 
All’accensione, la macchina è predisposta per il formato in virgola 
fissa a 2 decimali e per il calcolo in radianti. 
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Introduzione di un 
programma da tastiera 


Esecuzione di un 
programma 


Stampa del listing di 
un programma 


Stampa passo-passo di urt 
programma 


1. Controllare che il P6040 sia attivato, 

2. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in LOAD. 

3. Portare il commutatore PRINT/NO PRINT in PRINT. 

4. Impostare il primo statement del programma sulla tastiera. 

5. Controllare sul display che lo statement sia corretto prima di 
chiuderlo con il tasto ^ENP Of LINeJ 

6. Ripetere i punti 4 e 5 fino all’esaurimento degli statement del 
programma. 

Si noti che l'impostazione di uno statement, fino a che non è chiusa 
con il tasto , può essere corretta azionando il tasto @§3 

o cancellata con il tasto (T^) . 


Quando un programma è stato memorizzato, per eseguirlo è 

necessario: 

1. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in EXECUTE. 

2. Premere il tasto f^T) se si vuole l’esecuzione dei programma 
dall’inizio. 

3. Premere il tasto (TTT) nnnn e poi il tasto se si 

vuole avviare l’esecuzione del programma dallo statement 
indicato con il numero di linea nnnn. 

4. Seguire le procedure operative richieste dal programma. 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia o In 
LOAD o in EXECUTE. 

2. Verificare che il commutatore PRINT/NO PRINT sia in PRINT. 

3. Impostare in tastiera il comando (TST) se si vuole il listing 
completo del programma. 

4. Impostare in tastiera il comando (TTT) nnnn e poi il 

comando (TjjT) se si vuole ottenere il listing di una parte del 
programma, con inizio dallo statement indicato con il numero di 
linea nnnn. 

Nota: Se il listing è avviato dall'inizio del programma, esso è 

accompagnato dalla stampa del numero di registri che il programma 

lascia disponibili. 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in 
STEP. 

2. Verificare che il commutatore PRINT/NO PRINT sia in PRINT. 
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Correzione di un 
programma memorizzato 


3. Impostare in tastiera il comando . Questo comando 
determina la stampa della parola LIST seguita, sulla riga 
successiva, dallo statement o dal numero di linea sul quale si 
trova l'indirizzatore di programma. L'indirizzatore si posiziona 
quindi all’inizio dello statement successivo. 

4. Ripetere il punto 3 fino alla stampa dell’ultimo statement. 


Si possono verificare tre casi: 

• si devono sopprimere uno o più statement 

• si devono aggiungere uno o più statement 

• si devono modificare uno o più statement. 

Statement da cancellare; 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in 

IOAD. ' . 

2. Impostare in tastiera numerica il numero di linea relativo allo 
statement da cancellare seguito dal tasto (cuTfi) . 

3. Ripetere il punto 2 tante volte quanti sono gli statement da 
sopprimere. 

Si noti che, se non sono stati numerati tutti gli statement, il comando 

nnnn cancellerà dalla memoria il gruppo di statement 

corrispondenti al numero di linea indicato nel comando. 

Statement da aggiungere: 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in 
LOAD. 

2. Impostare in tastiera un numero di linea compreso fra quelli degli 
statement fra cui si intende inserire un nuovo statement o un 
nuovo gruppo di statement. 

Si noti che è consigliabile, nella numerazione degli statement, 
utilizzare opportuni numeri di linea (incremento di 10 sul numero 
di linea precedente) per poter aggiungere, se necessario, un 
gruppo di statement fra due gruppi pre-esistenti. 

3. Ripetere il punto 2 tante volte quanti sono gli statement da 
aggiungere. 


Statement da modificare: 


1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in 
LOAD. 

2. Impostare il numero di linea uguale a quello dello statement non 
corretto, seguito dallo statement modificato. 
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3. Ripetere ii punto 2'tante voite quanti sono gli statement da 
modificare. 

Si noti che nel caso in cui lo statement da modificare non sia 
numerato, sarà necessario reimpostare il gruppo di statement, 
iniziando dal primo numerato che precede lo statement da 
modificare. 


0 


Inserimento del msnidisc© 1. Sollevare il coperchio dell’unità minidisco. 



Figura 13.2 - Inserimento del minidisco 


2. Inserire il minidisco nel trascinatore in modo che la faccia su cui è 
stampato il codice di identificazione sia rivolta verso l'aito. 

3. Richiudere il coperchio dell'unità. 

Si noti che, per assicurare il buon funzionamento dei minidischi per 
lunghi periodi di tempo, è necessario usare particolari cautele nel 
loro maneggio, evitando di sporcarne la superficie magnetica. 


•i 


§ 
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Registrazione di un 
programma su minidisco 


Lettura di programmi 
dal minidisco 


Registrazione di dati 
su minidisco 


4 

Per registrare un programma su minidisco, il commutatore LOAD- 
EXECUTE-STEP può trovarsi indifferentemente in una qualsiasi delle 
tre posizioni. Successivamente possono avvenire tre diversi tipi di 
registrazione: 

1. Premendo il comando 0 SAVE, si registra sul minidisco l’intero 
programma contenuto nella memoria. 

2. Premendo il comando 1 SAVE, si registra il programma, quindi 
viene eseguita una rilettura di controllo. 

3. Premendo il comando 2 SAVE, si avrà la stessa procedura del 
punto 2; in più si aggiunge al programma sul minidisco ia 
protezione della segretezza. La protezione sarà effettiva solo dopo 
la rilettura del programma con il comando . Il programma 
protetto da segreto non potrà più essere modificato o listato dallo 
statement 100 in poi. La protezione non potrà più essere rimossa. 


1. Inserire il minidisco nel trascinatore. 

2. Il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP può trovarsi 
indifferentemente in una qualsiasi delle tre posizioni. 

3. Impostare in tastiera il comando f°^ì . 

4. A questo punto inizia la lettura del minidisco; durante questa fase 
la lampada RUN è accesa e la tastiera disabilitata. 

5. Al termine della lettura viene visualizzato, su stampante e display, 
il codice di controllo delprogramma. 

6. Estrarre il minidisco e riporlo nella sua busta. 

Alla fine di queste operazioni il programma è trasferito in memoria 

centrale. 


1. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in LOAD. 
Successivamente la registrazione può essere fatta in due modi 
diversi: 

• con lo statement FORMAT 6 si registrano sul minidisco n gruppi 
di 16 variabili iniziando dalla variabile indicata nello statement 
(non viene eseguito alcun controllo sulla registrazione) 

• con lo statement FORMAT 7 si registrano sul minidisco n gruppi 
di 16 variabili iniziando dalla variabile indicata nello statement, 
quindi viene eseguito un ciclo di rilettura del minidisco per 
verificare l'avvenuta registrazione. 

2. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in EXECUTE. 

3. Premere il tasto (~^T) . Immediatamente verrà eseguita la 
registrazione. 
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Lettura di dati da 
minidisco 


Impiego manuale del 
P6040 


1. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in LOAD. 

2. Impostare lo statement FORMAT 8 che permetterà di trasferire in 
memoria n gruppi di 16 variabili a partire dalla variabile definita 
nello statement. 

3. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in EXECUTE. 

4. Premere il tasto (j**] che permetterà di eseguire il trasferimento in 
memoria dei dati contenuti nel minidisco. 


§ 


Il P6040 è disponibile per l'impiego manuale quando, in EXECUTE o 
STEP, si trova in una delle seguenti condizioni: 


• dopo l'accensione 

• dopo il comando NEW 

• dopo aver letto o registrato un minidisco 

• alla fine dell’esecuzione o del lisìing di un programma 

• appena terminato un calcolo manuale 

• dopo l'esecuzione di uno statement STOP 

• quando, in STEP, ha terminato di eseguire uno statement. 


V 



Se ci si trova in una qualsiasi di queste condizioni, si possono 
eseguire le seguenti operazioni:' 

1. Modificare le predisposizioni di macchina con i comandi FIXED, 
FLOAT, RAD, DEG, GRAD. 

2. Apporre la protezione su un minidisco (write inhibit) con il 
comando FORMAT 9. 

3. Impostare I comandi manuali GOTO nnnn END OF LINE, OLD, 
SAVE, NEW, RUN, LIST, END OF LINE (per riavviare 
l’esecuzione di un programma). 

4. Input o output di programmi da/verso periferiche esterne con i 
comandi FORMAT 26 e FORMAT27. 

■ 5. Effettuare assegnazioni immediate di variabili. 

6. Impostare espressioni algebriche per il calcolo immediato. 

Si noti che le espressioni algebriche non devono superare la 
lunghezza di 80 battute. 

Nel caso 5, assegnazione immediata di variabili: 

® la chiusura con [»>»*) determina l’assegnazione richiesta 

® la chiusura con f^»~) effettua l'assegnazione richiesta e somma il 
risultato alla variabile A 

• la chiusura con un tasto definibile effettua l'assegnazione richiesta 
e avvia la routine richiamata dal tasto definibile. 


J è 

J i 


J È 
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Nel caso 6, impostazione di espressioni algebriche: 


Tasti definibili 


Sostituzione del rotolo 
di carta 


Sostituzione della 
cartuccia di nastro 


• la chiusura con [ £NOO,: H determina l'assegnazione del risultato alla 
variabile A 

• la chiusura con P”*~) somma il risultato alla variabile A 

• la chiusura con un tasto definibile assegna il risultato ad A ed avvia 
la routine richiamata dal tasto definibile. 


I tasti definibili possono essere usati nelle seguenti condizioni: 

1. In stato calcoli immediati per eseguire una routine predisposta 
dall'utente. 

2. In risposta ad uno statement INPUT di programma, per chiudere 
l’impostazione di un dato numerico. 

•In questo caso, eseguita l’assegnazione, il controllo viene 
trasferito all’inizio della routine indirizzata dal tasto definibile. 


Per sostituire il rotolo di carta esaurito si deve operare come segue 
(vedi Figura 13.3): 

1. Estrarre il rotolo di carta esaurito facendo leva sul supporto porta- 
rotolo. 

2. Inserire il nuovo rotolo di carta riportando il supporto porta-rotolo 
alla posizione iniziale. 

3. Inserire la carta nella fessura del coperchio della stampante, in 
corrispondenza della parte in plastica trasparente. 

4. Per mezzo della rotella scorri-carta, far avanzare un poco la carta 
per verificare che l’operazione si sia svolta regolarmente. 

Si noti che, nell’eventualità che la carta si inceppi, è necessario 
estrarre, per liberarla, il coperchio in plastica trasparente; 
rimetterlo poi a posto premendo leggermente. 


È necessario eseguire le seguenti operazioni: 

1. Togliere il coperchio della stampante. 

2. Disinserire la vecchia cartuccia di nastro. 

3. Inserire la nuova cartuccia. 

4. Riportare il coperchio della stampante alla sua posizione iniziale 
premendo leggermente. 
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Pulizia della testina 
del minidisco 

(i 
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Tutti i supporti magnetici sono sensibili allo sporco ed alla polvere. È 
pertanto opportuno osservare alcune precauzioni per assicurarne nel 
tempo il corretto funzionamento. 

Suggeriamo in particolare .di pulire ia testina magnetica ogni cento 
ore circa di funzionamento, ed ogniqualvolta si verifichino ripetuti 
errori di lettura, non imputabili a manovre errate, secondo la 
procedura seguente: 

1. Alzare il coperchio dei minidisco. 

2. Pulire accuratamente ia testina con un bastoncino ovattato 
all’estremità e inumidito con liquido detergente per testine 
magnetiche; rimuovere eventuali eccessi di liquido e lasciare 
asciugare. 

Nota: Nel compiere questa operazione è necessario porre molta 
attenzione a non toccare in alcun modo il pulitore disco (vedi Figura 
13.5). 



Figura 13.5 - Pulizia della testina del minidisco 
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Controlli diagnostici 


Il minicomputer P6040 dispone di una serie di controlli diagnostici 
automatici che verificano il funzionamento dei suoi componenti 
interni. 

Questi controlli interessano il personale di assistenza tecnica, il quale 
è in grado di utilizzarli ed interpretarli correttamente. 

Di seguito viene fornito l’elenco dei controlli possibili: 

• controllo della ROM e della tastiera 
® controllo della RAM 

« controllo dell’Interfaccia seriale 

• controllo della velocità del minidisco 

• controllo dell’interfaccia IPSO. 
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Statement Mini BASIC 


A. Statement Mini BASIC, comandi di sistema, 
funzioni matematiche e trigonometriche 


In questa appendice viene riportato l’elenco, completo di una breve 
spiegazione, di tutti gli statement Mini BASIC, i comandi di sistema e 
le funzioni matematiche e trigonometriche, in ordine alfabetico. 

Per una descrizione più particolareggiata si può fare riferimento alla 
pubblicazione: 

P6040 Manuale Generale - GR Code 3941150 K(0) 


'Assegnazione 

Permette di assegnare un valore alle variabili di programma. 

DEG 

Predispone il calcolo delle funzioni trigonometriche in gradi 
sessagesimali. 

FIXED n 

Predispone la stampa in virgola fissa. 

FLOAT n 

Predispone la stampa in virgola mobile. 

FOR 

Inizia l’esecuzione di un ciclo iterativo. 

FORMAT 0 

Assegnazione da commutatore manuale FLAG 0 /1. 

FORMAT 1 

Permette l’input da tastiera in buffer. 

FORMAT 2 

Permette l’input di dati da buffer. 

FORMAT 3 

Permette l’input di caratteri da buffer. 

FORMAT 4 

Permette di predisporre la lunghezza dell’input/output. 

FORMAT 5 

Permette di proteggere un’area di memoria. 

FORMAT 6 

Permette di registrare dati sul minidìsco. 
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Comandi di sistema 


FORMAT 7 

Come il precedente; effettua inoltre un ciclo di controllo delia 
registrazione. 

FORMAT 8 

Permette di trasferire in memoria dati registrati sul minidisco. 

FORMAT 9 

Permette di inibire la scrittura sul minidisco, proteggendolo. 

GOSUB 

Trasferisce il controllo dell’esecuzione di un programma ad un 
sottoprogramma. 

GOTO 

Trasferisce il controllo dell’esecuzione di un programma ad uno 
statement specificato. 

GRAD 

Predispone il calcolo delle funzioni trigonometriche in gradi 
centesimali, 

IF....THEN 

Trasferisce ii controllo dell’esecuzione di un programma ad uno 
statement specificato, nel caso in cui si verifichi la condizione 
predefinita. 

INPUT 

Assegna i valori introdotti da tastiera alle variabili di programma 
specificate. 

NEXT 

Definisce la fine di un ciclo iterativo. 

PRINT 

Stampa dati e testi in un formato standard su stampante o li visualizza 
su display. 

RAD 

Predispone il calcolo delle funzioni trigonometriche In radianti. 

RETURN 

Chiude un sottoprogramma e restituisce il controllo dell’esecuzione 
allo statement successivo allo statement GOSUB. 

STOP 

Interrompe l’esecuzione di un programma e commuta il sistema in 
assetto manuale. 




% 


CHAR DELETE 

Cancella un carattere impostato e annulla la condizione di errore 

CLEAR 

Cancella un’impostazione completa e annulla la condizione di errore 

nnrtn CLEAR ^ 

Cancella uno statement di programma 
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ì t 

i r 

> t 



DEG 

Predispone il calcolo di funzioni trigonometriche in gradi 
sessagesimali 

END OF LINE 

Chiude le impostazioni e avvia i programmi 

FIXED n 

Predispone la stampa in virgola fissa 

FLOAT n 

Predispone la stampa in virgola mobile 

FORMAT9 

Protegge il minidisco contro successive registrazioni (write inhibit) 

FORMAT 26 

Consente l’input di programmi da periferica in memoria 

FQRMAT 27 

Consente di eseguire l’output di programmi da memoria a periferica 
esterna 

GOTO nnnn END OF LINE 

Posiziona l’indirizzatore di programma 

GRAD 

Predispone il calcolo di funzioni trigonometriche in gradi centesimali 

LtST 

Lista il programma presente in memoria 

NEW 

Inizializza ia memoria e le variabili 

OLD 

Legge un programma da minidisco 

RAD 

Predispone il calcolo di funzioni trigonometriche in radianti 

RUN 

Avvia un programma 

OSAVE 

Registra un programma su minidisco 

1 SAVE 

Registra un programma su minidisco con rilettura di controllo 

2 SAVE 

Registra un programma su minidisco con protezione di segretezza 

9 SAVE 

Avvia un programma di controllo diagnostico 

SUM 

Chiude il calcolo manuale con totalizzazione del risultato sulla 
variabile A. Numera automaticamente gii statement, incrementando 
dì 10 i! numero di linea precedente 
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Funzioni matematiche 
e trigonometriche 


ABS(x) 

Valore assoluto di x 

ACS(x) 

Arcocoseno di x 

ASN(x) 

Arcoseno di x 

ATN (x) 

Arcotangente di x 

COS (x) 

Coseno di x 

COT(x) 

Cotangente di x 

EXP (x) 

Esponenziale in base e di x 

INT(x) 

Parte intera di x 

LGT (x) 

Logaritmo in base 10 di x 

LOG (x) 

Logaritmo naturale di x 

SGN (x) 

Segno di x (+1 perx positivo, 0 perx=0, -1 per x negativo) 

SIN (x) 

Seno di x 

SOR (x) 

Radice quadrata di x 

TAN (x) 

Tangente di x 

n 

Costante numerica 

Per le funzioni trigonometriche il calcolo può avvenire in: 

• radianti (RAD) 

• gradi sessagesimali, con le frazioni decimali di grado (DEG) 
« gradi centesimali (GRAD). 

L'accensione della macchina predispone automaticamente ai 
calcolo in radianti. 


I 



- 1 
# 
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